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Legge  regionale  10  dicembr e  20 19 , n.  75  

Norm e  per  incen t ivar e  l’introd uz i o n e  dei  prodot t i  a  chilo m e t r o  zero  proven i e n t i  da  
filiera  corta  nell e  men s e  scola s t i c h e .  

(Bollettino  Ufficiale  n.  58,  par te  prima,  del  13.12.2019  )
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PREAMBOLO

Il Consiglio  regionale

Visto  l’articolo  117,  commi  terzo  e  quar to,  della  Costituzione;

Visto  l’articolo  4,  comma  1,  lettere  l) e  n),  dello  Statu to.

Consider a to  quanto  segue:

1.  Consuma r e  prodot ti  origina ri  del  terri torio  identifica  una  politica  economica  che  predilige  il
prodot to  locale  garant en do  un  rispar mio  nel  processo  di  traspor to  per  ciò  che  attiene  sia  la
riduzione  di  gas  nocivi  all’ambien te ,  sia  la  riduzione  dei  costi  dovuti  ai  numerosi  passaggi  di
imballaggio  e  confezionam e n to .

2.  È  impor tan t e  aumen ta r e  il  livello  di  consapevolezza  dei  fruitori  del  servizio  di  refezione
scolastica,  alunni  e  loro  famiglie,  att raver so  l’elaborazione  di  azioni  e  intervent i  mirati
all’informazione  e  sensibilizzazione  per  una  corre t t a  alimentazione,  compren siva  di  prodot ti
della  tradizione  locale.

3.  La  Regione  intende  attribuire  incentivi  economici  ai  sogget t i  pubblici  che  aggiudicano  servizi
di  refezione  collet tiva  scolastica ,  o  che  erogano  diret ta m e n t e  il  servizio  di  mensa  scolastica,
anche  al  fine  di  far  conosce r e  le  proprie tà  organole t t iche  degli  alimenti  usati  nella  refezione
stessa  e  di  promuove re  l’utilizzo  dei  prodot ti  a  chilomet ro  zero  provenient i  da  filiera  corta  nelle
mense  scolastiche ,  

Approva  la  presen te  legge

 Art.  1
 Ogget to  e  finalità  (3)

 Abroga to.

 Art.  2
 Definizioni  (2)

 1.  Ai fini  della  presen te  legge  si  intendono  per  prodot t i  a  chilomet ro  zero  i  prodot ti  agricoli,  i  prodot ti
della  pesca  e  dell’acquacol tu ra  e  alimenta r i ,  la  cui  produzione  e  trasform azione  della  mater ia ,  o
dell’ingredien te  primario  presen t e  in  misura  superiore  al  cinquan t a  per  cento,  avviene  entro  i  confini
amminist r a t ivi  della  Regione  Toscana.  I  prodot t i  freschi  della  pesca  in  mare  sono  a  chilomet ro  zero  se
provenien t i  da  punti  di  sbarco  situati  in  Toscana  e  cattura t i  da  imbarcazioni  iscrit t e  nel  regist ro  delle
imprese  di  pesca  dei  compar t im en ti  mari t timi  regionali.  I prodot ti  freschi  dell’acquacol tu r a  in  mare  sono  a
chilomet ro  zero  se  provenien t i  da  impianti  collocali  nelle  acque  costie re  regionali.  

 2.  Ai fini  della  presen t e  legge  si  intendono  per  prodot t i  provenient i  da  filiera  corta  quelli  che  provengono
da  filiere  produt t ive  cara t t e r izza t e  al  massimo  da  un  interm edia r io  tra  il  produt to re  e  la  stazione
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appal tan t e .  

  3.  Tra  i  prodot ti  di  cui  all’articolo  1  rient ra no  anche  i  prodot ti  appar t en e n t i  a  una  delle  seguen t i
categorie ,  se  rispe t ta no  i requisi ti  di  cui  ai  commi  1  e  2:  

a)  ottenut i  con  metodo  biologico  ai  sensi  del  regolamen to  (CE)  n.  834/2007  del  28  giugno  2007  del
Consiglio  relativo  alla  produzione  biologica  e  all’etiche t t a tu r a  dei  prodot t i  biologici  e  che  abroga  il
regolame n to  (CEE)  n.  2092/1991  e  del  regolame n to  (CE)  n.  889/2008  del  5  settemb r e  2008  della
Commissione  recante  modalità  di  applicazione  del  regolame n to  (CE)  n.  834/2007  per  quanto
riguarda  la  produzione  biologica,  l’etiche t t a tu r a  e  i controlli;  

b)  prodot ti  a  denominazione  di  origine  protet t a  (DOP),  a  indicazione  geografica  prote t t a  (IGP)  e
specialità  tradizionale  garan t i t a  (STG),  prodot to  di  montagn a  di  cui  al  regolame n to  (UE)  n.
1151/2012  del  21  novembr e  2012  del  Parlamen to  europeo  e  del  Consiglio  sui  regimi  di  qualità  dei
prodot ti  agricoli  e  alimenta r i ,  che  intere ss ano  il terri to r io  regionale;  

c)  ottenut i  con  tecniche  di  produzione  integra t a  di  cui  alla  legge  regionale  15  aprile  1999,  n.  25
(Norme  per  la  valorizzazione  dei  prodot ti  agricoli  e  alimenta r i  ottenu ti  con  tecniche  di  produzione
integra t a  e  tutela  contro  la  pubblicità  ingannevole);  

d)  prodott i  agroalimen ta r i  tradizionali  (PAT)  di  cui  al  decre to  legislativo  30  aprile  1998,  n.  173
(Disposizioni  in  materia  di  contenime n to  dei  costi  di  produzione  e  per  il  rafforzame n to  stru t tu r a l e
delle  imprese  agricole,  a  norma  dell'ar ticolo  55,  commi  14  e  15,  della  L.  27  dicembre  1997,  n.  449 )
e  al  regolame n to  adot ta to  con  decre to  del  Ministro  delle  politiche  agricole  e  forest ali  8  settemb r e
1999,  n.  350  (Regolamen to  recante  norme  per  l'individuazione  dei  prodot ti  tradizionali  di  cui
all' articolo  8,  comma  1,  del  decre to  legislativo  30  aprile  1998,  n.  173 );  

e)  prodot ti  delle  razze  e  delle  varietà  locali  a  rischio  di  estinzione  di  cui  alla  legge  regionale  16
novembre  2004,  n.  64  (Tutela  e  valorizzazione  del  patrimonio  di  razze  e  varietà  locali  di  intere sse
agrar io,  zootecnico  e  forestale)  e  alla  legge  1  dicembr e  2015,  n.  194  (Disposizioni  per  la  tutela  e  la
valorizzazione  della  biodiversi tà  di  intere sse  agricolo  e  agroalimen t a r e ) .  

 Art.  3
 Contribut i  per  proget t i  pilota  (2)

 1.  Per  persegui r e  le  finalità  della  presen t e  legge  la  Giunta  regionale ,  a  par ti re  dall’anno  2020,  previo
esperime n to  di  una  procedur a  di  evidenza  pubblica,  finanzia  proge t ti  pilota  che  devono  garan t i re :  

a)  la  fornitura  di  pasti  nelle  mense  scolastiche  incluse  nel  proge t to  prepa r a t i  utilizzando  almeno  il
cinquan ta  per  cento  di  prodot ti  a  chilomet ro  zero  provenient i  da  filiera  corta;  

b)  un’iniziativa  di  informazione  e  sensibilizzazione  almeno  dei  fruitori  della  refezione  scolastica .  

 2.  I proge t t i  sono  presen ta t i  da  sogget t i  pubblici  appal tan t i  che  aggiudicano  servizi  di  refezione  collett iva
scolastica,  o  che  erogano  diret t am e n t e  il  servizio  di  refezione  collett iva  scolastica  o  mediante  società  a
partecipazione  pubblica  affidata r ie  del  servizio.  

 3.  Con  deliberazione  della  Giunta  regionale ,  da  approvar e  entro  cento t t an t a  giorni  dall’ent r a t a  in  vigore
della  presen t e  legge,  sono  stabiliti:  

a)  le  modalità  per  la  redazione  e  la  presen tazione  dei  proge t t i ;  
b)  le  modali tà  di  assegn azione  dei  contribu ti;  
c)  le  modali tà  di  revoca  e  di  rendicontazione  dei  contribu ti .  

 Art.  4
 Norma  finanziaria  (2)

 1.  Per  il  finanziame n to  dei  contribu t i  di  cui  all’articolo  3,  è  autorizza t a  la  spesa  di  euro  200.000,00  per
l’annuali tà  2020  e  di  euro  500.000,00  per  l’annuali tà  2021  (1) , cui  si  fa  fronte  con  le  risorse  della  Missione
16  “Agricoltura ,  politiche  agroalimen ta r i  e  pesca”,  Program m a  01  “Sviluppo  del  sistema  agricolo  e  del
sistema  agroalimen ta r e” ,  Titolo  1  “Spese  corren t i”  del  bilancio  di  previsione  2020  – 2022  (1) ,  annuali tà
2020  e  2021.  

 2.  Agli  oneri  per  gli  esercizi  successivi  si  fa  fronte  con  legge  di  bilancio.  

 Art.  5
 Norma  finale  

1.  La  legge  regionale  27  maggio  2002,  n.  18  (Norme  per  l’introduzione  dei  prodot ti  biologici,  tipici  e
tradizionali  nelle  mense  pubbliche  e  progra m mi  di  educazione  alimenta r e  nella  Regione  Toscana) ,  è
abroga t a .  

Not e

1.  Parole  così  sosti tuite  con  l.r.  5  maggio  2020  n.  28,  art.  8 .
2.  La  Corte  costi tuzionale  con  sentenza  n.  31  del  2021  si  è  espres sa  dichiaran do  l'illegit timità  
costituzionale  degli  articoli  2,  3  e  4  della  presen te  legge.
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3.  Articolo  abroga to  con  l.r.  6  agosto  2021,  n.  31,  art.  6.
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